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spressamente autorizzano il trattamento, la conservazione e la comunicazione 

dei dati stessi, al fine dell’espletamento di tutte le attività connesse e conse-

quenziali alla stipula del presente atto. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, che è stato da me letto, unita-

mente all'allegato statuto, alle parti, che, da me interpellate, hanno dichiarato 

l'atto stesso conforme alla loro volontà e con me Notaio lo sottoscrivono alle  

ore 12.40 (dodici e quaranta minuti). 

L'atto stesso, scritto a cura di me Notaio, dattiloscritto da persona di mia fidu-

cia e completato di mio pugno, consta di  tre fogli di cui scritte dieci pagine 

intere e quanto di questa. 

Firmato: VOI Pietro 

Firmato: VARRICA Giovanni Battista  

Firmato: FUMAGALLI Nicoletta 

Firmato: Dario Orsi - Notaio 

**** 

Allegato "A"  

al repertorio n. 4181/3514  

del Notaio Dario Orsi 

STATUTO 

Denominazione, sede, durata, scopo e oggetto, normativa applicabile 

Art. 1 - Denominazione 

La cooperativa è denominata "CROCE BLU MILANO Cooperativa Sociale 

Onlus". 

Art. 2 - Sede 

La cooperativa ha sede nel Comune di Senago all'indirizzo risultante dall'ap-

posita iscrizione eseguita presso il Registro Imprese ai sensi dell'articolo 111-

ter delle disposizioni di attuazione del Codice Civile.   

L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire uffici, filiali, succursali e di-

pendenze in tutto il territorio nazionale ed all'estero ovvero di trasferire la se-

de sociale nell'ambito del Comune sopra indicato.   

Art. 3 - Durata 

La cooperativa ha durata sino al trentuno dicembre duemilacinquanta.   

Qualora la durata venisse prorogata prima della scadenza, i soci che non han-

no con-corso alla approvazione della deliberazione di proroga non hanno di-

ritto di recesso.  

Art. 4 - Scopo e attività mutualistica 

La cooperativa ha scopo mutualistico e svolge la propria attività senza fini di 

speculazione privata. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con i terzi. 

La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità 

alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso la 

gestione di servizi socio sanitari ed educativi ai sensi dell'articolo 1, primo 

comma, lettera a) della legge 8 novembre 1991, n. 381. 

Art. 5 - Oggetto 

La cooperativa ha scopo mutualistico e svolge la propria attività senza fini di 

speculazione privata.   

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con i terzi. 

La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità 

alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso la 

gestione di servizi socio sanitari ed educativi ai sensi dell' articolo l, primo 
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comma, lettera a) della legge 8 novembre 1991, n. 381.   

In conformità agli interessi e requisiti dei propri soci, l'attività che costituisce 

l'oggetto risulta essere la seguente: 

* la fornitura di servizi socio assistenziali sanitari ed educativi a favore di enti 

ed amministrazioni pubbliche e private; in particolare gestire la fornitura di 

tali servizi a persone adulte e minori autosufficienti e non autosufficienti, por-

tatrici di handicap, tossicodipendenti, con problematiche fisiche e/o psichia-

triche in forma diretta ed indiretta, integrale o parziali all'interno di strutture 

residenziali e di accoglienza quali: cliniche, case di cura, ospedali, case di ri-

poso, case albergo, case di soggiorno, case protette, residenze sanitarie assi-

stenziali, centri socio educativi, comunità e/o presso il domicilio, e la fornitu-

ra di servizi alberghieri ed accessori strettamente legati a quelli sopra indicati.   

Potrà altresì gestire servizi socio assistenziali, sanitari ed educativi ed acces-

sori presso asili nido o nidi di infanzia, scuole materne, elementari e medie; 

* effettuare forniture di servizi di trasporto in cielo, terra e mare, assistenza ai 

trasporti per persone adulte, minori autosufficienti e non autosufficienti, por-

tatori di handicap, di disabilità fisica e psichica anche grave, con idonei mezzi 

abilitati, omologati ed in regola con le normative di legge vigenti in materia;   

* gestire, stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto terzi attività 

di:   

a) servizi di trasporti sanitari, in cielo, terra e mare, anche di emergenza, di in-

fermi ed infortunati, taxi sanitari, trasferimenti ospedalieri ed intraospedalieri 

con autoambulanze, elicotteri ed altri mezzi di trasporto;  

b) servizio assistenza e trasporto disabili, soggetti diversamente abili, soggetti 

emarginati e soggetti svantaggiati, in cielo, terra e mare;   

c) servizi infermieristici, fisioterapici e di assistenza ospedaliera a domicilio;  

d) servizi di trasporto di liquidi biologici, di sangue, di emoderivati, di organi 

e farmaci, in cielo, terra e mare con mezzi idonei;   

e) servizi di protezione civile e di soccorso;   

f) servizi di trasporto in cielo, terra e mare, di organi, tessuti, emocomponen-

ti/campioni e di merci sia per conto proprio che di terzi;   

g) servizio assistenza a manifestazioni sportive e culturali;   

h) servizio assistenza con la propria organizzazione ed esperienza in aiuto del-

le popolazioni colpite da calamità con azioni di prevenzione, soccorso, assi-

stenza morale, logistica e ripristino;   

i) servizio assistenza sanitaria e soccorso con personale medico ed infermieri-

stico; 

l) l'acquisto e la cessione di tutte le attrezzature e materiali necessari per la 

creazione di strutture e servizi, di tipo socio sanitario per sé e per conto terzi; 

m) l'acquisto e la cessione di strutture in toto, la creazione di nuove strutture e 

la gestione delle medesime.   

Con particolare riguardo alle strutture di centri, ambulatori, studi medico o-

dontoiatrici, mono e polispecialistici, e tutto quanto necessario per il perfetto 

funzionamento delle stesse comprese attività di ricerca, formazione, consu-

lenza e assistenza di qualsiasi tipo, aggiornamento, informazione e quant'altro 

ritenuto utile per gli operatori del settore.   

La società dovrà avvalersi, per le attività che si configurano nell'esercizio di 

professione sanitaria o di altra professione, espressamente di personale abilita-

to ai sensi di legge ed iscritto ai rispettivi albi;   

n) gestione di centri e di attività di prima accoglienza per soggetti immigrati, 
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sia maggiorenni sia minorenni;   

o) promozione e sviluppo della cooperazione internazionale;  

La cooperativa potrà:  

- promuovere ed organizzare corsi di formazione teorico pratico per i soci 

(soprattutto nell'ambito dell'assistenza sanitaria - sociale comprensivo della 

protezione civile); 

- promuovere ed organizzare corsi di primo soccorso (a titolo esemplificativo 

bls, blsd, ptc) di informazione sanitaria e prevenzione per la popolazione;   

- partecipare a congressi, seminari, momenti di studio e iniziative di forma-

zione (nazionali e/o internazionali) inerenti ai fini sociali, il primo intervento 

e la pubblica assistenza;  

- partecipare a manifestazioni pubbliche che non contrastino con le finalità 

della cooperativa. 

La cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a 

quelle sopra elencate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le ope-

razioni di natura immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria, bancaria 

necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e, comunque, sia diret-

tamente che indirettamente attinenti ai medesimi, con esclusione delle attività 

riservate ai sensi della vigente normativa, nonché, tra l'altro:   

- concorrere ad aste e gare pubbliche o private, a licitazioni ed a trattative pri-

vate;  

- istituire o gestire uffici e sedi operative necessarie per l'espletamento delle 

attività sociali;  

- assumere interessenze o partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese che 

svolgono attività analoghe o, comunque accessorie all'attività sociale;   

- dare adesioni e partecipazioni ad enti ed organismi economici e consortili 

diretti a consolidare a sviluppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli 

scambi, gli approvvigionamenti ed il credito;   

- concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni altra qualsiasi garanzia, sotto 

qualsivoglia forma, per facilitare l'ottenimento del credito ai soci, agli enti cui 

la cooperativa aderisce, nonché a favore di altre cooperative.   

La cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento 

dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai rego-

lamenti; le modalità di svolgimento di tali attività sono definite con apposito 

regolamento approvato dall'assemblea ordinaria.   

La Società si propone anche di operare attraverso la stipula di convenzioni 

con enti locali (Aziende Sanitarie di qualsiasi tipo, Comuni, Comunità monta-

ne, Province, Regioni, Province Autonome), con enti pubblici, morali e priva-

ti.  

Per il raggiungimento di tali scopi essa potrà promuovere convegni, conferen-

ze, dibattiti, corsi, studi, ricerche, pubblicazioni, ed ogni altra utile iniziativa, 

nonché predisporre ogni opportuno supporto organizzativo, tecnico di gestio-

ne ivi compreso l'allestimento di locali e degli impianti, eventualmente da no-

leggiare a terzi, privati od enti, acquistare e concedere in affitto immobili, 

mobili, autovetture, autoveicoli, presidi sanitari e para-sanitari, in modo da as-

sicurare l'erogazione delle suddette prestazioni a qualsiasi tipo di utenza, an-

che mediante noleggio delle suddette attrezzature a terzi, enti o privati; stipu-

lare qualsiasi tipo di convenzione con enti pubblici e privati.   

Essa potrà inoltre accedere ad ogni tipo di finanziamento e contributo, a ogni 

livello istituzionale, comprese banche private e d'affari; sottoscrivere accordi 
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di programma, protocolli d'intesa, promuovere e aderire a consorzi.   

I rapporti riguardanti le prestazioni professionali intercorreranno esclusiva-

mente tra i terzi e i professionisti ingaggiati dalla società, i quali opereranno 

con gli obblighi previsti dalla Legge 23 novembre 1939 n. 1815 e succ. modi-

fiche. 

La cooperativa potrà, inoltre, dare l'adesione ad enti ed organismi economici o 

finanziari, diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo e a co-

ordinare le attività previdenziali, assistenziali e mutualistiche.   

La cooperativa potrà aderire o realizzare un gruppo cooperativo paritetico a 

norma dell'articolo 2545-septies del Codice Civile.   

La cooperativa potrà promuovere anche l'autofinanziamento della società co-

operativa stimolando lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, racco-

gliendo prestiti fra essi esclusivamente ai fini del conseguimento dell'oggetto 

sociale. 

La cooperativa potrà realizzare ogni altra attività direttamente o indirettamen-

te finalizzata al raggiungimento degli scopi sociali.   

E' tassativamente vietata la raccolta tra il pubblico, sotto ogni forma, del ri-

sparmio. 

Tutte le attività di cui sopra potranno essere svolte sia in Italia che all'estero.  

La cooperativa può ricevere finanziamenti da parte dei soci, finalizzati al per-

seguimento dell'oggetto sociale, nel rispetto della normativa tempo per tempo 

vigente.  

Art. 6 - Regole per lo svolgimento dell'attività mutualistica 

Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualistici, gli amministra-

tori devono rispettare il principio di parità di trattamento nei confronti dei so-

ci.  

In funzione della quantità e qualità dei rapporti mutualistici, la parità di trat-

tamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni. 

Possono essere redatti regolamenti che determinino i criteri e le regole ineren-

ti allo svolgimento dell'attività mutualistica tra cooperativa e soci. 

Tali regolamenti, predisposti dagli amministratori, devono essere approvati 

dall'assemblea con le maggioranze previste per le assemblee aventi ad oggetto 

modificazioni dell'atto costitutivo. 

Art. 7 - Normativa applicabile 

Alla cooperativa si applicano, oltre le regole contenute nell'atto costitutivo e 

nel presente statuto, le disposizioni del codice civile e delle leggi speciali in 

tema di società cooperative, in particolare la legge 8 novembre 1991, n. 381 e, 

per quanto da esse non previsto, le disposizioni sulle società a responsabilità 

limitata, in quanto compatibili. 

Il superamento di entrambi i limiti stabiliti dall'art. 2519 del Codice Civile de-

termina l'obbligo per gli amministratori di convocare, senza indugio, l'assem-

blea per le necessarie modificazioni dello statuto. I soci che non concorrono a 

tale deliberazione hanno diritto di recesso. 

Qualora l'assemblea non abbia deliberato entro centottanta giorni dalla data in 

cui si è determinato il superamento dei limiti predetti, la cooperativa è sciolta. 

Soci   

Art. 8 - Numero e requisiti dei soci 

Il numero dei soci è illimitato nel rispetto degli articoli 2519 e 2522 del Codi-

ce Civile. 

Se, durante la vita della cooperativa il numero di soci diviene inferiore al mi-

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 15-02-2019

CROCE BLU MILANO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Codice fiscale: 10683100969

        di    5 15



 

nimo di legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di un anno, tra-

scorso il quale la cooperativa si scioglie. 

Possono essere soci:  

- le persone fisiche che, svolgendo la propria attività lavorativa, possono col-

laborare al raggiungimento delle finalità sociali, in conformità alla legge e al 

presente statuto; 

- le persone fisiche che prestano la propria attività gratuitamente, nella qualità 

di soci volontari, il cui numero non può superare la metà del numero comples-

sivo dei soci. 

Ai soci volontari, a differenza degli altri soci, non si applicano i contratti col-

lettivi e le norme di legge in materia di lavoro subordinato e autonomo, a ec-

cezione delle norme in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

e le malattie professionali; 

- le persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finan-

ziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative sociali, ai sensi dell'ar-

ticolo Il della legge 8 novembre 1991, n. 381. 

Possono inoltre essere soci nel numero strettamente necessario al buon fun-

ziona-mento della cooperativa, persone che svolgano, al suo interno, attività 

tecnica o amministrativa.   

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in proprio imprese 

in concorrenza con quella della cooperativa. 

Art. 9 - Procedura di ammissione 

Il contenuto della domanda di ammissione è stabilito con regolamento ai sensi 

del precedente articolo 6 ovvero con delibera dell'organo amministrativo. 

L'organo amministrativo deve provvedere sulla domanda di ammissione se-

condo criteri non discriminatori e coerenti con lo scopo mutualistico e l'attivi-

tà economica in concreto svolta dalla cooperativa. 

In relazione allo scopo mutualistico e all'attività della cooperativa, nonché in 

relazione agli interessi e ai requisiti dei soci previsti dalla legge e dal presente 

statuto, gli amministratori devono pertanto tenere conto:  

- delle dichiarazioni contenute nella domanda;   

- della documentazione ad essa allegata;   

- di ogni altra informazione comunque acquisita;   

- della effettiva e concreta capacità della cooperativa di instaurare rapporti 

mutualistici idonei a soddisfare l'interesse dell'aspirante socio; 

- della compatibilità della ammissione del nuovo socio con l'effettiva e con-

creta capacità della cooperativa di soddisfare gli interessi dei propri soci. 

L'ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata sul libro dei 

soci. 

Il rigetto deve essere motivato e deve essere comunicato agli interessati entro 

sessanta giorni dalla presentazione della domanda. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, chi 

l'ha proposta può entro sessanta giorni dalla comunicazione del diniego chie-

dere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale, se non appositamente 

convocata, delibera su tale argomento in occasione della sua prima successiva 

convocazione. 

Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle deter-

minazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.   

Art. 10 - Diritti dei soci 

Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministrativi previsti dalla legge. 
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In particolare spettano ai soci in conformità a quanto stabilito dalla legge e dal 

presente statuto il diritto di voto, il diritto agli utili e ai ristorni, il diritto di re-

cesso e di controllo dell'attività degli amministratori. 

Art. 11 - Obblighi dei soci 

Il socio deve versare l'importo della quota sottoscritta. 

Il socio ammesso dopo l'approvazione del primo bilancio di esercizio deve i-

noltre versare: 

- il soprapprezzo eventualmente determinato in precedenza dall'assemblea in 

sede di approvazione del bilancio; 

- la tassa di ammissione annualmente stabilita dall'organo amministrativo in 

relazione alle relative spese di istruttoria. 

Il socio, sotto pena dell'esclusione, ha l'obbligo di instaurare rapporti mutuali-

stici con la cooperativa in conformità ai regolamenti approvati. 

Il socio è inoltre tenuto alla osservanza del presente statuto, dei regolamenti e 

delle deliberazioni adottate dagli organi della cooperativa. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domicilio dei soci è quello risultante 

dal libro dei soci. 

Il socio ha l'onere di comunicare ogni variazione del suo domicilio.  

Gli amministratori sono tenuti a fame tempestiva annotazione nel predetto li-

bro. 

Art. 12 - Trasferimento delle quote dei soci cooperatori 

Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute, se la cessione non è 

autorizzata dagli amministratori. 

Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne comunicazione agli 

amministratori con lettera raccomandata. 

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato 

al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.   

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e 

la società deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti 

previsti per divenire socio. 

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato.  

Contro il diniego, il socio, entro sessanta giorni dal ricevimento della comuni-

cazione, può proporre opposizione al tribunale. 

Art. 13 - Acquisto di quote proprie 

Gli amministratori possono acquistare o rimborsare quote della cooperativa, 

se il rapporto tra il patrimonio netto e il complessivo indebitamento della so-

cietà è superiore ad un quarto e l'acquisto o il rimborso è fatto nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio rego-

larmente approvato. 

Scioglimento del rapporto sociale 

Art. 14 - Recesso 

Il socio cooperatore può recedere nei casi previsti: 

- dal presente statuto; 

- dalle disposizioni di legge sulle società cooperative; 

- dalle norme sulle società a responsabilità limitata in quanto compatibili. 

In particolare sono cause di recesso: 

a - la perdita dei requisiti previsti per l'ammissione; 

b - la ricorrenza di una delle cause di esclusione; 

c - la trasformazione della cooperativa in altro tipo di società o altro ente.  

Il recesso non può essere parziale. 
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Il recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di lettera raccomandata. 

Gli amministratori devono esaminare la domanda di recesso entro sessanta 

giorni dal suo ricevimento. 

Se sussistono i presupposti del recesso gli amministratori danno comunica-

zione al socio dell'accoglimento della domanda. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono dame 

comunicazione al socio il quale, entro sessanta giorni dal ricevimento di detta 

comunicazione, può proporre opposizione innanzi il tribunale. 

Gli amministratori non possono delegare i compiti di cui sopra. 

Salvi i casi in cui è diversamente stabilito dalla legge, il recesso ha effetto dal-

la data di comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda, 

per quanto riguarda sia il rapporto sociale sia i rapporti mutualistici. 

Art. 15 - Esclusione 

L'esclusione del socio cooperatore, può aver luogo: 

1) per il mancato pagamento della quota sottoscritta; 

2) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dal 

contratto sociale, dai regolamenti o dal rapporto mutualistico; 

3) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla so-

cietà e per l'esercizio, in proprio, da parte del socio di imprese che, per dimen-

sioni, tipologia, e dislocazione sul territorio della attività, sono identiche o af-

fini all'impresa esercitata dalla cooperativa così da potersi porre in concorren-

za o in posizione di conflitto con essa; 

4) per interdizione, inabilitazione, condanna del socio ad una pena che com-

porta la sua interdizione, anche temporanea dai pubblici uffici; 

5) per fallimento del socio; 

6) negli altri casi previsti dalla legge e dal presente statuto. 

L'esclusione è deliberata dagli amministratori, previa intimazione al socio di 

rimuoverne, ove possibile, la causa. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al tri-

bunale, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione. 

Gli amministratori non possono delegare i loro poteri in materia di esclusione 

del socio. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rap-

porti mutualistici pendenti. 

Patrimonio e mutualità 

Art. 19 - Patrimonio sociale 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, variabile e formato: 

- dai conferimenti dei soci cooperatori; 

- dai conferimenti effettuati a fronte dell'emissione di strumenti finanziari; 

b) dalla riserva legale; 

c) dall'eventuale sovrapprezzo; 

d) dalla riserva straordinaria; 

e) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea o prevista per legge. 

Art. 20 - Prevalenza della mutualità 

La cooperativa si prefigge di svolgere la propria attività in prevalenza 

nell'ambito della mutualità. 

Pertanto: 

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse 

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto 
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al capitale effettivamente versato; 

b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizio-

ne ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massi-

mo previsto per i dividendi; 

c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 

d) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto 

soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, deve essere 

devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-

zione. 

Art. 21 - Capitale sociale 

Il capitale è variabile, suddiviso in quote aventi valore minimo pari ad euro 

150,00 (centocinquanta virgola zero zero) 

Art. 16 - Morte del socio 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla società subentrano nella 

partecipazione del socio deceduto se ne fanno richiesta e, se sono più di uno, 

nominano un rappresentante comune. 

In caso contrario gli eredi del socio defunto hanno diritto al rimborso della 

quota secondo le disposizioni di legge e del presente statuto. 

Art. 17 - Liquidazione e rimborso della quota 

La liquidazione della quota ha luogo sulla base del bilancio dell'esercizio in 

cui si sono verificati il recesso, l'esclusione o la morte del socio. 

Essa comprende: il valore nominale delle quote, eventualmente ridotto in pro-

porzione alle perdite imputabili al capitale, e i dividendi eventualmente matu-

rati e non corrisposti. 

La liquidazione della partecipazione sociale non comprende anche il rimborso 

del soprapprezzo. 

Il pagamento deve essere effettuato nel termine massimo di centottanta giorni 

dalla approvazione del bilancio. 

Art. 18 - Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi 

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il paga-

mento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso, la 

esclusione o la cessione della partecipazione si è verificata. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'in-

solvenza della società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di 

quanto ricevuto per la liquidazione della quota. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società 

gli eredi del socio defunto. 

Le quote sono indivisibili. Nessun socio può avere una quota di importo supe-

riore al limite previsto dalla legge. 

Art. 22 - Bilancio 

L'esercizio sociale coincide con l'anno solare. 

Alla fine di ogni esercizio gli amministratori provvedono alla redazione del 

bilancio, in conformità alla legge. 

Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convocata entro cen-

toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, oppure entro centottanta 

giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o 

qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto 

della società. 

Art. 23 - Utili 

La delibera sulla distribuzione degli utili provvede a destinarli: 
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a) alla riserva legale nella misura non inferiore al trenta per cento; 

b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 

nella misura prevista dalla legge; 

c) alla ripartizione a titolo di dividendo, entro i limiti di legge e nel rispetto 

dei requisiti per le cooperative a mutualità prevalente; 

d) alla riserva straordinaria; 

e) alla remunerazione degli eventuali strumenti finanziari; 

f) alle altre riserve statutarie e volontarie. 

Art. 24 - Ristorni 

In sede di approvazione del bilancio, su proposta degli amministratori, l'as-

semblea può deliberare la ripartizione di ristorni ai soci. 

I ristorni sono attribuiti ai soci cooperatori proporzionalmente alla quantità e 

qualità degli scambi mutualistici. 

I criteri di ripartizione dei ristorni sono determinati da apposito regolamento, 

con la precisazione che la qualità degli scambi mutualistici sarà calcolata con 

riferimento a: 

- la qualità dei beni o servizi acquisiti dal socio; 

 - la qualità delle prestazioni lavorative dei soci; 

- la qualità dei beni o servizi approntati dai soci. 

Art. 25 - Strumenti finanziari 

La cooperativa può emettere strumenti finanziari, secondo la disciplina previ-

sta per le società per azioni. 

Ai possessori di strumenti finanziari potranno essere attribuiti diritti di ammi-

nistra-zione e patrimoniali, oppure unicamente diritti patrimoniali. 

Gli strumenti finanziari privi di diritti di amministrazione possono essere of-

ferti in sottoscrizione solo a investitori qualificati. 

Nel caso di emissione di strumenti finanziari non partecipativi, la nomina 

dell'organo di controllo è obbligatoria. 

I possessori di strumenti finanziari dotati di diritti di amministrazione potran-

no e-leggere sino ad un terzo degli amministratori e dei componenti l'organo 

di controllo. 

Decisioni dei soci - Assemblea 

Art. 26 - Modalità di assunzione delle decisioni 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal 

presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti 

soci che rap-presentano almeno un terzo dei voti esprimibili in assemblea ge-

nerale sottopongono alla loro approvazione. 

Le decisioni dei soci sono assunte, in ogni caso, con metodo assembleare. 

Art. 27 - Convocazione 

L'assemblea, ordinaria e straordinaria à sensi di legge, è convocata dagli am-

ministratori mediante avviso contenente l'elenco delle materie da trattare, l'in-

dicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza. 

Esso potrà contenere anche l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora per la 

seconda convocazione che non potrà avere luogo nello stesso giorno fissato 

per la prima. 

A cura degli amministratori, almeno quindici giorni prima di quello fissato 

per l'adunanza, tale avviso deve essere: 

- inviato ai soci e agli altri aventi diritto a mezzo lettera raccomandata con av-

viso di ricevimento ovvero consegnato a mano e controfirmato per ricevuta 

dal destinatario o in alternativa inviato ai soci e agli altri aventi diritto, con 
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mezzi di comunicazione che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento, 

all'indirizzo o al recapito proprio del rispettivo mezzo di comunicazione in 

base a specifica dichiarazione del socio destinatario e come tale risultante dal 

libro dei soci. In ogni caso l'avviso di convocazione deve essere anche affisso 

presso la sede sociale nei quindici giorni che precedono quello in cui si tiene 

l'adunanza.  In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si reputa rego-

larmente costituita quando sono presenti, in proprio o per delega tutti i soci 

aventi diritto al voto e all'intervento, tutti gli amministratori, i componenti 

dell'organo di controllo e il revisore, se nominati, sono presenti o informati 

della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. Tuttavia in 

tale ipotesi, dovrà darsi tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte 

agli amministratori, componenti dell'organo di controllo e revisore non pre-

senti.  L'assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove purché nel ter-

ritorio italiano.  L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, tra lo-

ro collegati con mezzi di telecomunicazione alle seguenti condizioni, delle 

quali deve essere dato atto nei relativi verbali: 

- sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la legitti-

mazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli even-

ti assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazio-

ne simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, rice-

vere o tra-smettere documenti. In tutti i luoghi collegati in cui si tiene la riu-

nione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze. 

Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convocata entro cen-

toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centottanta 

giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e 

qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto 

della società.  L'assemblea deve essere altresì convocata su richiesta dei soci, 

nei casi previsti dalla legge.   

Art. 28 - Maggioranze costitutive e deliberative 

L'assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, tanto in prima come in seconda 

convocazione, è validamente costituita e delibera validamente con le maggio-

ranze, calcolate secondo il numero di voti spettanti ai soci, previste dalla nor-

mativa tempo per tempo vigente sulle società a responsabilità limitata, se non 

derogate dalla specifica disciplina delle società cooperative. 

Art. 29 - Intervento in assemblea e diritto di voto 

Possono intervenire all'assemblea tutti i soci iscritti nel libro dei soci. 

Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel 

libro dei soci. 

Ogni socio cooperatore ha un voto qualunque sia il valore nominale della sua 

quota. 

Art. 30 - Rappresentanza nell'assemblea 

I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri soci. 

La delega deve essere conferita per iscritto e deve indicare il nome del rappre-

sentante e l'eventuale facoltà e limiti di subdelega; essa deve essere conserva-

ta dalla cooperativa. 

Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di dieci soci. 

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell'assemblea anche 
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dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli affini entro il secondo che 

collaborano all'impresa ancorché non soci. 

Amministrazione 

Art. 31 - Forme di amministrazione 

La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione composto 

da un minimo di tre ad un massimo di quindici membri, secondo il numero 

determinato dai soci al momento della nomina; 

La maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i soci cooperatori, 

o tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo non superiore a tre esercizi 

stabilito all'atto della nomina e scadono alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

Gli amministratori sono rieleggibili. 

Art. 32 - Consiglio di amministrazione 

Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a ciò non provve-

de l'assemblea; può inoltre nominare uno o più vice presidenti ed un segreta-

rio, anche in via permanente ed anche estraneo al consiglio stesso. 

Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo diverso dalla sede 

sociale, purché in Italia, tutte le volte che il presidente lo giudichi necessario o 

quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno uno dei suoi membri. 

La convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spedire almeno cin-

que giorni prima a ciascun membro del consiglio e dell'organo di controllo o, 

in caso di urgenza, con telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica 

da spedire almeno due giorni prima. 

Sono comunque validamente costituite le riunioni del consiglio di ammini-

strazione, anche in difetto di formale convocazione, quando siano presenti tut-

ti gli amministratori e tutti i membri dell'organo di controllo. 

Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza della 

maggioranza dei suoi membri. 

Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei presenti.  Le riunioni del consiglio di ammini-

strazione sono presiedute dal presidente o, in mancanza, dall'amministratore 

designato dagli intervenuti. 

Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sottoscritto dal pre-

sidente e dal segretario. 

I soci possono impugnare le deliberazioni del consiglio di amministrazione 

lesive dei loro diritti alle stesse condizioni cui possono impugnare le delibere 

assembleari, in quanto compatibili. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche me-

diante impiego di mezzi di telecomunicazione, purché: 

- sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli inter-

venuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risul-

tati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli even-

ti della riunione oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazio-

ne simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, rice-

vere o trasmettere documenti. 

Del rispetto di tali modalità deve essere dato atto nei relativi verbali. 

La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il presidente ed il 
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segretario. 

Art. 33 - Sostituzione degli amministratori 

Per la sostituzione dei componenti il consiglio di amministrazione nel corso 

dell'esercizio vale il disposto dell'art. 2386 del Codice Civile. 

Nel caso di amministratori che non costituiscano consiglio di amministrazio-

ne, se, per qualsiasi causa, viene a cessare anche un solo amministratore, de-

cadono tutti gli amministratori. 

Art. 34 - Poteri di gestione 

Al consiglio di amministrazione competono tutti i poteri per la gestione della 

cooperativa. 

Agli amministratori che non costituiscono consiglio competono i poteri ge-

stionali loro attribuiti in sede di nomina. 

Il consiglio di amministrazione e gli amministratori, nell'ambito dei rispettivi 

poteri, possono nominare, determinandone i poteri, direttori, institori o procu-

ratori per il compimento di determinati atti o categorie di atti.   

Art. 35 - Deleghe 

Il consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dall'art. 2381 del Codice 

Civile, può delegare proprie attribuzioni in tutto o in parte singolarmente ad 

uno o più dei suoi componenti, ivi compreso il presidente, ovvero ad un comi-

tato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri, determinando i limiti del-

la delega e dei poteri attribuiti. 

Non possono essere delegati i poteri in materia di ammissione, recesso o e-

sclusione soci.   

Gli organi delegati riferiscono al consiglio di amministrazione e all'organo di 

controllo, se presente, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della ge-

stione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior 

rilievo effettuate dalla cooperativa e dalle sue controllate.  Il comitato esecuti-

vo, se nominato, si compone da un minimo di due ad un massimo di cinque 

membri. 

I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o so-

stituiti dal consiglio di amministrazione. 

Segretario del comitato esecutivo è il segretario del consiglio di amministra-

zione, se nominato, o altrimenti un membro designato dal presidente. 

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato esecuti-

vo valgono le norme previste per il consiglio di amministrazione; le delibera-

zioni sono prese a maggioranza dei voti dei componenti.   

Art. 36 - Rappresentanza 

La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del consiglio di am-

ministrazione, agli amministratori delegati, secondo quanto stabilito dalla de-

liberazione di nomina. 

Art. 37 - Rimborsi e compensi 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni 

dell'ufficio. L'assemblea determina il compenso degli amministratori. 

L'assemblea può anche accantonare a favore degli amministratori, nelle forme 

reputate idonee, una indennità per la risoluzione del rapporto, da liquidarsi al-

la cessazione del mandato. 

Controllo 

Art. 38 - Controllo diretto dei soci 

I soci, che non siano in mora per la mancata esecuzione dei conferimenti o  

inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la società, esercitano i 
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poteri di controllo diretto loro attribuiti dalla legge. 

Art. 39 - Organo di controllo e revisione contabile 

La cooperativa può nominare un organo di controllo e di revisione contabile.  

Nei casi previsti dalla legge, la nomina è obbligatoria.  

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla società a responsabi-

lità limitata.   

Scioglimento liquidazione devoluzione 

Art. 40 - Scioglimento 

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.  L'assemblea deli-

bera o accerta lo scioglimento della cooperativa nei casi in cui tale accerta-

mento non compete agli amministratori.  In tutte le ipotesi di scioglimento, 

l'organo amministrativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti 

dalla legge nel termine di 30 (trenta) giorni dal loro verificarsi.  L'assemblea 

nomina i liquidatori determinando: 

- il numero dei liquidatori; 

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, 

anche mediante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in 

quanto compatibile; 

- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa; 

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;   

- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo della liquidazione.   

Art. 41 - Devoluzione 

L'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, dedotti il capitale so-

ciale ed i dividendi eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione in conformità al 

presente statuto e in ottemperanza al disposto dell'art. 2514 lettera d) del Co-

dice Civile.  

Firmato: VOI Pietro 

Firmato: VARRICA Giovanni Battista  

Firmato: FUMAGALLI Nicoletta 

Firmato: Dario Orsi - Notaio 
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto 

cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si rilascia 

ad uso Registro Imprese. 

 

 

Firmato digitalmente: dal Notaio Dario Orsi di Monza. 

  

Imposta di bollo assolta ai sensi del Decreto 22 febbraio 2007 mediante M.U.I. 
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